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Il Rischio Meccanico 
e la 

Sicurezza delle Macchine
 



Attraverso il suo funzionamento, una generica attrezzatura attrezzatura e/o macchina di lavoro  può 
costituire un pericolo per i lavoratori esposti  all'interno  di una zona pericolosa, i cui limiti, dipendono 
dal tipo di rischi  indotti dalla macchina stessa.

L'uso delle macchine / attrezzature comporta  l' esposizione a rischi di tipo 
fisico  quali:  a)meccanico; b) elettrico; c) termico. 

 In particolare, i principali pericoli meccanici  delle macchine  individuati dalla Norma  UNI-EN 292EN   
292:

schiacciamento;

cesoiamento;  taglio o di sezionamento; 

impigliamento; 

trascinamento o di intrappolamento;

urto; 

perforazione o puntura;  

attrito o di abrasione; 

proiezione di un fluido ad alta pressione; 

proiezione delle parti della macchina o pezzi lavorati della macchina o pezzi lavorati; 

perdita di stabilita della macchina o di parti della macchina o di parti; 

scivolamento, di inciampo e di caduta in relazione alla macchina;



Il rischio meccanico non è  solo dovuto solo all'uso di 
macchine  e/o attrezzature.

La rispondenza della macchina e/o la rispondenza della attrezzatura, ai 
requisiti di sicurezza  viene evidenziata con l'apposizione sul prodotto del

del marchio marchio CE.....



CATENA DEGLI EVENTI

Fattore di rischio:

A) eventi;

B) evento di pericolo;

C) successione di eventi che conducono ad 
un incidente;

Il “ mancato incidente” è sempre un anello 
della catena.



ESEMPIO Fattore di rischio:
collegamento e sostituzione organi di lavoro 
ad un mezzo meccanico.

Pericolosità:

organi meccanici in rotazione.

Eventi di pericolo:

A) l’addetto tenta collegamenti 
difficili.
 
B) mancanza guanti e scarpe 
adeguati. 

C) l’addetto non ha consultato 
prima le istruzioni allegate alla 
macchina. 



ESEMPIO Fattore di rischio: 
presa indumenti nel giunto cardanico

Pericolosità: giunto cardanico

Eventi di pericolo: 

1) avvicinamento al giunto non protetto
 
2) manutenzione eseguita con giunto inserito
 
3) indumenti non adeguati al lavoro
 

4) non rimontare la protezione alla fine del lavoro 



ESEMPIO Fattore di rischio: 
Caduta per scivolamento o sobbalzo di 
altra persona a bordo.

Eventi di pericolo:
1) persone trasportate 
sul trattore. 
2) passeggeri trasportati 
sui rimorchi. 



ESEMPIO Fattore di rischio:
Investimento e schiacciamento di persone

Eventi di pericolo:

1) manovre senza attenzione.

2) bambini nell’area di manovra. 



ESEMPIO Fattore di rischio:
impigliamento nelle parti rotanti

Eventi di pericolo:

a)Protezioni non controllate;

b)rimosse;

c)inefficienti. 



Attrezzature con organi elicolidali 

Eventi di pericolo:

a)Macchina ingolfata e 
tentativo di effettuare lo 
sgolfamento, con presa di 
forza in moto.

b) indumenti non adatti al 
lavoro. 



Rimozione Protezioni

Catena degli eventi: Necessità di ispezione per ingrassaggio 
o altro. 
Evento di pericolo:

Indossare indumenti non idonei al lavoro.

Evento di pericolo distrazione:

L’utente si avvicina all’organo meccanico, passa un amico e 
saluta.

Fattore di Rischio:

Possibile aggancio per avvolgimento dell’indumento 

….incidente 



Punti di Presa

Pericolosità:
I punti di presa 
(in inglese pinch points).
 
•Più corretto definirli punti 
cinematici.
•Si formano quando due 
oggetti in rotazione si 
muovono l’uno contro l’altro 
ed almeno uno di loro si 
muove in circolo.

Tra la cinghia posta in rotazione e le pulegge 
si creano diversi punti con possibilità di 
presa e successivo trascinamento.



Parti libere in rotazione

Molte parti di macchine continuano a ruotare anche dopo che è 
stata tolta l’alimentazione.

Fienatrici, lame poste in rotazione su volani, ruote libere etc.

Tenere presente che, alcune attrezzature, per arrestarsi 
completamente hanno bisogno anche di una ventina di minuti.

La prevenzione in questo caso consiste nella semplice 
informazione dei tempi necessari per ottenere il completo 
arresto dell’attrezzatura in uso.



MOLLE

Se molto compresse: 
Capacità di espandersi con grande 
forza se rilasciate. 

Se molto tirate: pericolose perché si 
contraggono immediatamente quando 
liberate.

Occorre: conoscenza di quale 
direzione prenderà la molla e come 

potrebbe influenzare un altro 
componente della macchina quando 
viene rilasciata. 

Occorre stare fuori da queste 
direzioni.



•Conoscere bene la posizione dei punti ad alta 
temperatura.

•Costruirsi se necessario, una mappa da apporre in un 
punto ben visibile.
•
•Spesso non è tanto pericoloso il punto caldo ma il 
fatto che il contatto con l’operatore causa un salto 
improvviso di quest’ultimo spingendolo verso parti in 
rotazione o comunque decisamente più pericolose.

PUNTI CALDI 



•Gli impianti idraulici contengono fluidi in alta 
pressione. 
•Occorre sapere esattamente prima di rimuovere 
un manicotto, un tubo, una guarnizione, se il 
fluido in tenuta si trova in pressione e a quale 
pressione. 
•In più il fluido potrebbe essere ad alta 
temperatura.
•Prima di operare su qualsiasi impianto idraulico 
occorre fermare l’alimentazione della pompa 
idraulica del sistema.
Consultare sempre il  libretto delle istruzioni e 
soprattutto non prendere iniziative: 
l’effettuazione di un semplice buco può causare 
un incidente grave.

IMPIANTI IDRAULICI



OCCORRE PER RIDURRE IL RISCIO MECCANICO:

Spezzare la catena degli eventi.

Necessità di autoispezioni e verifiche.

Necessità di rendere noto a tutti ogni evento che poteva 
trasformarsi in un incidente in determinate condizioni 
(Mancati incidenti).

Necessità di ricordare bene la successione degli eventi per 
evitare il nostro incidente.



Punti di avvolgimento o inviluppo

Alberi posti in rotazione sono il più frequente caso di creazione dei punti di 
avvolgimento o inviluppo.

Protezioni: dovrebbero essere non rotanti con l’albero.

Eventi pericolosi:

Gli addetti ai lavori sono vestiti in modo non adeguato: 

una sciarpa può avvolgersi facilmente su un albero che ruota con conseguenze 
facilmente immaginabili.

Considerare seriamente la possibilità di colorare le parti poste in rotazione con 
pitture che richiamano l’attenzione.



Punti di schiacciamento

In inglese CRUSH POINTS

Si formano quando due punti si 
muovono l’uno contro l’altro o 
quando un oggetto si muove 
contro un altro in posizione 
bloccata.





Formazione di punti taglienti
    Pericolosità

   I punti taglienti 

    Shear points

    Sono creati con un oggetto 
singolo mosso forzatamente e 
velocemente sino a tagliare, 
come una lama rotante.

   Sono creati quando le punte di 

due oggetti si muovono insieme 
talmente vicino da tagliare 
materiali soffici, come una 
coppia di cesoie o un’elicoide.
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Titolo III Uso delle Attrezzature di Lavoro
CAPO I - USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO

 Articolo 69 - Definizioni

 a) attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto, 
inteso come il complesso di  macchine, attrezzature e componenti necessari 
all’attuazione di  un processo produttivo, destinato ad essere usato durante il lavoro;

b) uso di una attrezzatura di lavoro: qualsiasi operazione lavorativa connessa ad una 
attrezzatura di lavoro, quale la messa in servizio o fuori servizio, l’impiego, il 
trasporto, la riparazione, la trasformazione, la manutenzione, la pulizia, il montaggio, 
lo smontaggio;

c) zona pericolosa: qualsiasi zona all’interno ovvero in prossimità di una attrezzatura 
di lavoro nella quale la presenza di un lavoratore costituisce un rischio per la salute o 
la sicurezza dello stesso;

d) lavoratore esposto: qualsiasi lavoratore che si trovi interamente o in parte in una 
zona pericolosa;

e) operatore: il lavoratore incaricato dell’uso di una attrezzatura di lavoro.



 Articolo 70 - Requisiti di sicurezza

 Articolo 70 - Requisiti di sicurezza

1. Salvo quanto previsto al comma 2, le attrezzature di lavoro messe a 
disposizione dei lavoratori devono essere conformi alle specifiche 
disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle Direttive 
comunitarie di prodotto.

2. Le attrezzature di lavoro costruite in assenza di disposizioni legislative e 
regolamentari di cui al comma 1, e quelle messe a disposizione dei 
lavoratori antecedentemente all’emanazione di norme legislative e 
regolamentari di recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto, 
devono essere conformi ai requisiti generali di sicurezza di cui 
all’ALLEGATO V.



 Macchine 
pre–direttiva 

e
 non soggette



DIRETTIVA M. E ALLEGATO V
● Art. 70 comma 1: le macchine devono essere conformi alle direttive 

comunitarie di prodotto (quindi in particolare alla direttiva macchine) ad 
eccezione di quanto previsto al comma 2.

● Art. 70 comma 2:  le macchine pre-direttiva devono essere conformi 
all'allegato V del Decreto, che contiene i requisiti di sicurezza per le 
macchine pre-direttiva.

● Art. 70 comma 3: le macchine pre-direttiva costruite in conformità al DPR 
547 del 27/4/55 sono considerate conformi all'allegato V.

● Art. 72 comma 1: il venditore/noleggiatore/concedente in uso attesta sotto 
propria responsabilità che la macchina pre-direttiva è conforme 
all'allegato V.

● Quindi: se NEL CASO  dell'usato era già soggetto alla direttiva macchine 
da nuovo, lo rimane; se non lo era, è soggetto all'allegato V del decreto e 
non alla direttiva macchine, e il venditore ne deve attestare la conformità.



Articolo 71 - Obblighi del datore di lavoro

Articolo 71 - Obblighi del datore di lavoro

1. Il datore di lavoro mette a disposizione dei lavoratori attrezzature conformi ai requisiti di 
cui all’articolo precedente, idonee ai fini della salute e sicurezza e adeguate al lavoro da 
svolgere o adattate a tali scopi che devono essere utilizzate conformemente alle disposizioni 
legislative di recepimento delle Direttive comunitarie.

2. All’atto della scelta delle attrezzature di lavoro, il datore di lavoro prende in 
considerazione:

a) le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro da svolgere;

b) i rischi presenti nell’ambiente di lavoro;

c) i rischi derivanti dall’impiego delle attrezzature stesse;

d) i rischi derivanti da interferenze con le altre attrezzature già in uso.

3. Il datore di lavoro, al fine di ridurre al minimo i rischi connessi all’uso delle attrezzature 
di lavoro e per impedire che dette attrezzature possano  essere utilizzate per operazioni e 
secondo condizioni per le quali non sono adatte, adotta adeguate misure tecniche ed 
organizzative, tra le quali quelle  dell’ALLEGATO VI. 



 4. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché:

a)  le attrezzature di lavoro siano:

1) installate ed utilizzate in conformità alle istruzioni d’uso;

2)  oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di sicurezza 
di cui all’articolo 70 e siano corredate, ove necessario, da apposite istruzioni d’uso e libretto di 
Manutenzione;

3)  assoggettate alle misure di aggiornamento dei requisiti minimi di sicurezza stabilite con specifico
provvedimento regolamentare adottato in relazione alle prescrizioni di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera z);

b)  siano curati la tenuta e l’aggiornamento del registro di controllo delle attrezzature di lavoro per cui lo 
stesso è previsto.



L'ergonomia, secondo la I.E.A. (International Ergonomics Association), è 

quella scienza che si occupa dell'interazione tra gli elementi di un sistema 

(umani e d'altro tipo) e la funzione per cui vengono progettati (nonché la 

teoria, i principi, i dati e i metodi che vengono applicati nella progettazione), 

allo scopo di migliorare la soddisfazione dell'utente e l'insieme delle 

prestazioni del sistema. In pratica è quella scienza che si occupa dello 

studio dell'interazione tra individui e tecnologie.

http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=I.E.A.&action=edit&redlink=1
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Nei piani inclinati con binari...













In un apparecchio di sollevamento materiali su un ponteggio è necessario il raddoppio dei montanti?

In una circolare le risposte del Ministero

Con la Circolare n. 29 del 27 agosto 2010 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali risponde ad alcuni quesiti concernenti le norme per la prevenzione degli 
infortuni sul lavoro nelle costruzioni e nei lavori in quota (Capo II, Titolo IV, d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.). 

Quesito 4:

In presenza di un apparecchio di sollevamento materiali montato su un ponteggio è necessario il raddoppio dei montanti?

Risposta:

"Si ricorda che in conformità al punto 3.3 dell'Allegato XVIII del D.Lgs. n.81/2008 e s.m.i., qualora apparecchi di sollevamento vengano fissati direttamente sui 
montanti delle impalcature, detti montanti devono essere rafforzati e controventati in modo da ottenere una solidità adeguata alle maggiori sollecitazioni a cui sono 
sottoposti. In particolare nei ponteggi di cui all'articolo 131 del D.Lgs. 81/2001 e s.m.i. i montanti su cui sono applicati direttamente gli elevatori devono essere di 
numero ampiamente sufficiente ed in ogni caso non minore di due e gli ancoraggi devono essere adeguati."

fonte: Ministero del Lavoro

11 ottobre 2010 















ASCENSORI E MONTACARICHI















Il bottale è un macchinario usato nelle industrie conciarie. 

È un grande contenitore a tenuta stagna dove le pelli vengono lavorate in varie fasi della concia, questi macchinari sono simili a lavatrici giganti. 

Ha lo stesso nome ed è molto simile un apparecchio usato nell'industria tessile per la follatura dei tessuti.

http://it.wikipedia.org/wiki/Concia
http://it.wikipedia.org/wiki/Industria_tessile
http://it.wikipedia.org/wiki/Follatura
http://it.wikipedia.org/wiki/Tessuto_(manufatto)


Definizioni di tecnologia 

La forgiatura o fucinatura

 è un processo di produzione industriale di trasformazione per deformazione plastica di pezzi metallici a sezione 
varia, solitamente portati ad alta temperatura (superiore alla temperatura di ricristallizzazione) e lavorati quindi con 
ripetuti colpi di un maglio o una pressa per forgiatura, che cambiano permanentemente la forma del pezzo, senza 
portarlo a rottura.

Si tratta di lavorazioni di stampaggio a caldo dei metalli o leghe metalliche partendo da un semilavorato portato a 
condizioni di maggior plasticità (effetto dato dalla temperatura), ad esempio una billetta o un lingotto. 

La forgiatura/fucinatura sono lavorazioni molto diverse dalla pressofusione o dalla fusione in forme a perdere ove 
il materiale è portato allo stato liquido.

lL maglio è un dispositivo meccanico per lavorazioni di fucinatura o stampaggio che deforma plasticamente un 
pezzo sotto l'azione di una pressione.

La pressione può essere sviluppata:

per semplice caduta della mazza (maglio a semplice effetto)

per effetto combinato della forza peso e di un sistema idraulico (maglio a doppio effetto)

per solo sistema idraulico (maglio a contraccolpo, in cui la forza peso della mazza è in equilibrio con la forza peso

dell'incudine sottostante.)

Il pezzo da lavorare viene appoggiato sulla base chiamata incudine, dove riceve il colpo dalla mazza battente.

http://it.wikipedia.org/wiki/Processo_di_produzione_industriale
http://it.wikipedia.org/wiki/Deformazione_plastica
http://it.wikipedia.org/wiki/Maglio
http://it.wikipedia.org/wiki/Billetta
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingotto_(metallo)
http://it.wikipedia.org/wiki/Pressofusione
http://it.wikipedia.org/wiki/Fusione_(industria)
http://it.wikipedia.org/wiki/Fucina
http://it.wikipedia.org/wiki/Stampaggio
http://it.wikipedia.org/wiki/Incudine_(tecnologia)




DEFINIZIONE DI TECNOLOGIA 

Un alesatore è uno strumento usato per allargare i fori ed è usato in metalmeccanica: è di forma cilindrica, a volte con 
il tratto iniziale conico per facilitarne l'imboccatura, per la fi nitura di fori. 

Si può presentare sotto diverse forme con lame perpendicolari od elicoidali.

A rigore questo strumento andrebbe chiamato alesatoio, mentre alesatore sarebbe l'operatore che effettua operazioni 
di alesatura, ma è d'uso corrente chiamare alesatore anche lo strumento.

Può essere usato come attrezzo manuale o come parte di una macchina.

 Nei macchinari industriali solitamente la parte di fi ssaggio nel mandrino seguirà una sagoma standard, mentre negli 
attrezzi portatili è di solito a sezione quadrata per essere alloggiata tra le staffe di fi ssaggio scorrevoli.

Un alesatore tipico consiste in una serie di lame taglienti diritte o elicoidali lungo la lunghezza del corpo cilindrico, 
anche se per diametri maggiori si usano strumenti (chiamati Portautensili) in grado di alloggiare sul diametro inferiore 
piccoli inserti (Taglienti) in materiale ceramico duro (come il Widia). 

Ogni lama è leggermente inclinata, e ha un piccolo spazio cavo sotto il fi lo: questi accorgimenti servono a rimuovere 
rapidamente i trucioli e la polvere, evitando che vadano a incastrarsi sulla superfi cie di taglio rovinando l'utensile. Le 
punte da alesatura devono essere molto dure, per non consumarsi con l'uso, e molto resistenti e tenaci, per evitare 
fratture dovute alle forze in gioco durante le lavorazioni: solitamente sono realizzate in acciai speciali o acciaio rapido 
e super rapido, ma ce ne sono anche di leghe migliori.

L'alesatore è pensato per rimuovere solo una piccola quantità di materiale, non per forare da pieno (come farebbe una 
punta da trapano): questo assicura una vita più lunga all'utensile e una tolleranza migliore.

La spirale delle lame può essere in senso orario o antiorario a seconda dell'uso. Ad esempio, un'alesatrice manuale 
con un utensile a spirale oraria tenderà a fare presa troppo rapidamente, sforzando l'utensile e portando ad una 
conseguente rottura. Una spirale di senso antiorario è quindi preferita nonostante sia più faticoso far girare l'utensile 
in senso orario.

http://it.wikipedia.org/wiki/Foro
http://it.wikipedia.org/wiki/Metalmeccanica
http://it.wikipedia.org/wiki/Lama
http://it.wikipedia.org/wiki/Mandrino
http://it.wikipedia.org/wiki/Diametro
http://it.wikipedia.org/wiki/Widia
http://it.wikipedia.org/wiki/Truciolo
http://it.wikipedia.org/wiki/Superficie
http://it.wikipedia.org/wiki/Utensile
http://it.wikipedia.org/wiki/Durezza
http://it.wikipedia.org/wiki/Resistenza_meccanica
http://it.wikipedia.org/wiki/Tenacit%C3%A0
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Acciaio_rapido&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Acciaio_super_rapido
http://it.wikipedia.org/wiki/Lega
http://it.wikipedia.org/wiki/Punta_da_trapano
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Tolleranza_meccanica&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Utensile


DEFINIZIONI DI TECNOLOGIA
La piallatrice per metalli è una macchina utensile ad asportazione di truciolo, con moto di lavoro posseduto dal pezzo e 

moto di alimentazione posseduto dall'utensile.

È una macchina a portale, di grandi dimensioni, con due montanti, una traversa fi ssa ed una mobile, dotata di uno o più 

utensili monotaglienti atti a spianare o sagomare superfi ci continue di pezzi aventi grandi dimensioni con tolleranze molto 

ristrette (0,02 mm).

Il pezzo da lavorare viene fi ssato ad una tavola mobile, dotata di moto rettilineo alternativo e di grande corsa. La corsa di 

ritorno a vuoto generalmente è più rapida di quella di andata di lavoro, in modo da ridurre i tempi di lavorazione.

Il carrello portautensili è posizionato sulla traversa mobile, e comanda l'avanzamento dell'utensile. I carrelli sulla traversa 

possono essere più di uno, e ci possono essere dei carrelli anche sui montanti, per la lavorazione delle facce laterali.

In alcuni casi ancora oggi vengono impiegate le piallatrici al posto dei moderni centri di lavoro (macchine a montante mobile 

- macchine a portale) dato il loro basso costo.

http://it.wikipedia.org/wiki/Macchina_utensile
http://it.wikipedia.org/wiki/Tolleranza




FRESATRICI DA LEGNO









CALANDRA
Macchina industriale 
costituita da cilindri 
rotanti a contatto, 
attraverso i quali si 
fanno passare i 
materiali da lavorare, 
perlopiù carta o 
tessuto.
RULLATRICI
Macchina che esegue la 
curvatura di lamiere e 
di profilati; macchina 
per la filettatura delle 
viti e dei bulloni.



APRITOIO
Macchina per aprire i fiocchi del cotone e della lana purgandoli delle impurità e preparandoli per le successive 
fasi di lavorazione.
BATTITOI
Nome generico per indicare strumenti usati per battere.  
Macchina che, nella filatura del cotone, esegue la battitura dei fiocchi. 







IMPIANTI ED OPERAZIONE DI 
SALDATURA



DEFINIZIONI DI TECNOLOGIA

L'ossitaglio è un procedimento per il taglio delle lamiere o dei profi lati metallici 

che utilizza la fi amma ossiacetilenica ed un getto di ossigeno puro.

 Si basa sul principio che i materiali ferrosi portati ad incandescenza bruciano se si trovano in un'atmosfera di 
ossigeno.

Si effettua attraverso l'uso di uno speciale cannello dal quale escono due fl ussi di gas concentrici:

un getto esterno, disposto ad anello, che forma una fi amma simile a quella usata nella saldatura ossiacetilenica
e che serve per arroventare il metallo;

un getto centrale di ossigeno sotto pressione che realizza il taglio mediante un processo di combustione e di 
fusione del metallo e che con la sua pressione asporta le scorie dovute dal taglio.

Questa disposizione dei getti permette il movimento di taglio in tutte le direzioni. Un'altra disposizione prevede i 
due getti affi ancati: questa soluzione permette di riscaldare una fascia più stretta di materiale, ma il taglio può 
avvenire in una sola direzione.

Per iniziare il taglio, si riscalda dapprima con la sola fi amma il punto d'inizio sino a portarlo ad incandescenza; 
si apre quindi il getto d'ossigeno e si rimane ancora fermi fi nché non si è perforato tutto lo spessore della 
lamiera; si può quindi iniziare il movimento di avanzamento per proseguire nel taglio.

L'ossitaglio con il cannello manovrato a mano viene utilizzato nel lavoro di demolizione di grosse strutture 
metalliche, quali ponti, tralicci, serbatoi.

I cannelli possono anche essere montati su apposite macchine da ossitaglio, come quelle che vengono 
utilizzate massicciamente nei cantieri navali per il taglio a misura delle lamiere o per ricavarne, con taglio 
"fi gurato", i vari pezzi costitutivi l'ossatura delle navi. Il taglio a macchina, disponendo di precise regolazioni di 
fl usso e di velocità di avanzamento, lascia un bordo regolare, come necessario per le eventuali successive 
operazioni di saldatura.

http://it.wikipedia.org/wiki/Lamiera
http://it.wikipedia.org/wiki/Ossigeno
http://it.wikipedia.org/wiki/Saldatura_ossiacetilenica
http://it.wikipedia.org/wiki/Ossigeno
http://it.wikipedia.org/wiki/Cantieri_navali




ALLEGATO VI

DISPOSIZIONI CONCERNENTI L'USO 
DELLE

 ATTREZZATURE DI LAVORO

















DEFINIZIONI DI TECNOLOGIA,   Saldatura all'ossidrogeno

La "saldatura all'ossidrogeno" è un metodo di saldatura che brucia idrogeno (il carburante) con l'ossigeno 
(il comburente).

 Viene usata per tagliare e saldare metallo, vetro e termoplastica.

La fi amma all'ossidrogeno viene usata nell'industria del vetro per la lucidatura al fuoco, un metodo di 
lucidatura del vetro che consiste nel fondere la parte più superfi ciale del vetro per rimuovere graffi  e 
imperfezioni.

http://it.wikipedia.org/wiki/Saldatura_ossiacetilenica
http://it.wikipedia.org/wiki/Carburante
http://it.wikipedia.org/wiki/Comburente
http://it.wikipedia.org/wiki/Metallo
http://it.wikipedia.org/wiki/Vetro
http://it.wikipedia.org/wiki/Termoplastica
http://it.wikipedia.org/wiki/Lucidatura
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Direttiva Macchine
La direttiva macchine o MD (Machinery Directive) è un insieme di regole 
definite dall'unione europea, rivolto ai costruttori di macchine, che si 
prefiggono di stabilire i requisiti essenziali per la salute e la sicurezza relativi 
alla progettazione e alla costruzione delle macchine al fine di migliorare la 
sicurezza dei prodotti immessi sul mercato europeo.

La MD si applica a macchine fisse, mobili, trasportabili e di 
sollevamento/spostamento,
 anche se alcune macchine restano però escluse dal campo d'applicazione 
tale direttiva.

La Direttiva 2006/42/CE del 17 maggio 2006  (detta nuova direttiva macchine) è recepita ed attuata 
per l'Italia mediante il Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 17 (pubblicazione del 19-2-2010 
Supplemento ordinario n. 36/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 41) e sostituisce la 
direttiva 98/37/CE del Parlamento europeo (detta direttiva macchine), 

pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale L 331 del 07.12.1998, che si riferiva a tutti i tipi di macchinario e 
ai loro componenti di sicurezza messi isolatamente sul mercato (e a sua volta modificava la 
direttiva 89/392/CEE del Consiglio, del 14 giugno 1989). 

Tale direttiva è entrata in vigore in tutta Europa il 29 dicembre 2009.

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2006:157:0024:0086:IT:PDF
http://it.wikipedia.org/wiki/Decreto_legislativo
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:1998:207:0001:0046:IT:PDF
http://it.wikipedia.org/wiki/Parlamento_europeo
http://it.wikipedia.org/wiki/Gazzetta_Ufficiale


Macchine e quasi-macchine
La direttiva individua come:
A) macchine: 
     l'insieme equipaggiato o destinato ad essere equipaggiato di un sistema di azionamento diverso dalla 
forza umana o animale diretta, composto di parti o di componenti, di cui almeno uno mobile, collegati tra 
loro solidamente per un'applicazione ben determinata;

     l'insieme di cui al p.to precedente, al quale mancano solamente elementi di collegamento al sito di 
impiego o di allacciamento alle fonti di energia e di movimento;

    l'insieme di cui ai 2 p.ti precedenti, pronto per essere installato e che può funzionare solo dopo 
essere stato montato su un mezzo di trasporto o installato in un edificio o in una costruzione;

    l'insiemi di macchine, di cui ai 3 p.ti precedenti, o di quasi-macchine, che per raggiungere uno 
stesso risultato sono disposti e comandati in modo da avere un funzionamento solidale;

    l'insieme di parti o di componenti, di cui almeno uno mobile, collegati tra loro solidalmente e 
destinati al sollevamento di pesi e la cui unica fonte di energia è la forza umana diretta.

Quasi-macchine :  insiemi che costituiscono quasi una macchina, ma che, da soli, non sono in grado 
di garantire un'applicazione ben determinata - ad es. un sistema di azionamento - unicamente destinati 
ad essere incorporati o assemblati ad altre macchine o ad altre quasi-macchine o apparecchi per 
costituire una macchina.



Campo di applicazione

● La nuova revisione della direttiva macchine si applica ai seguenti 
prodotti:

●     a) macchine;

●     b) attrezzature intercambiabili;

●     c) componenti di sicurezza;

●     d) accessori di sollevamento;

●     e) catene, funi e cinghie progettate e costruite a fini di sollevamento 
come parte integrante di macchine per il sollevamento o di accessori di 
sollevamento;

●     f) dispositivi amovibili di trasmissione meccanica;

●     g) quasi-macchine 



Contenuti della direttiva
● Tale direttiva definisce i requisiti essenziali in materia di sicurezza e di salute 

pubblica ai quali devono rispondere le macchine sopra indicate in occasione della 
loro progettazione, fabbricazione e del loro funzionamento prima della loro 
immissione sul mercato.

● La direttiva differenzia le macchine in due grandi macro gruppi:

●     Macchine che devono essere certificate da Enti Terzi

●     Macchine che possono essere autocertificate dal produttore.

● Per le macchine comprese nell'allegato IV della direttiva stessa la conformità ai 
suddetti requisiti è stabilita nel corso di procedure di valutazione eseguite da 
appositi enti (organismi notificati)

● Per tutte le altre è sufficiente redigere e conservare un fascicolo tecnico in accordo con quanto riportato 
nell'allegato V della direttiva stessa

● In questo caso si parla di Fascicolo Tecnico della Costruzione per le macchine e di Documentazione Tecnica 
Pertinente per le quasi-macchine.

● Tutte le macchine immesse sul mercato o modificate dopo l’entrata in vigore della direttiva, devono riportare su 
di esse la marcatura CE e devono essere accompagnate da appropriata documentazione. 

● I prodotti non rispondenti ai requisiti della direttiva non possono accedere al mercato comune europeo e quindi 
nemmeno a quello italiano che ne fa parte.



Obblighi del costruttore
● Prima di essere immessa sul mercato deve essere predisposta la seguente documentazione:

●  il fascicolo tecnico della costruzione (FTC) sia disponibile (Allegato VII). 

● Tale fascicolo deve dimostrare che la macchina è conforme ai requisiti stabiliti dalla direttiva 
macchine. 

● Esso deve riguardare la progettazione, la fabbricazione e il funzionamento della macchina 
nella misura necessaria ai fini della valutazione della conformità. 

● Per le quasi-macchine si parla di documentazione tecnica pertinente;

● le procedure di valutazione e di conformità siano applicate;

● per le macchine la dichiarazione "CE" di conformità mentre per le quasi-macchine la 
dichiarazione d'incorporazione: l’atto con cui il fabbricante dichiara, sotto la propria personale 
responsabilità, che il prodotto è conforme ai requisiti essenziali di sicurezza. La dichiarazione 
d'incorporazione contiene obbligatoriamente il preciso elenco dei requisiti essenziali di 
sicurezza (RES) ottemperati. Entrambe le dichiarazioni contengono l'indicazione esplicita della 
persona autorizzata a costituire la Documentazione Tecnica Pertinente o il Fascicolo Tecnico 
della Costruzione;

●     il manuale d'uso e manutenzione: è parte integrante della macchina. Esso è il mezzo tramite 
il quale il fabbricante ed il progettista si rivolgono all'utilizzatore per illustrargli il 
funzionamento della macchina e le caratteristiche di integrazione uomo-macchina;

●     il marchio CE apposto nelle immediate vicinanze del nome del fabbricante: la marcatura CE 
dichiara che il produttore-distributore si assume la responsabilità del prodotto, permettendone 
la libera circolazione in Europa e l'identificazione dei prodotti non conformi.

●



Marcature
● Ogni macchina deve recare, in modo leggibile e indelebile, almeno le 

seguenti indicazioni:

●     nome del fabbricante e suo indirizzo

●     la marcatura CE

●     designazione della serie o del tipo

●     eventualmente, numero di serie

●     l'anno di costruzione

● Nel caso in cui la macchina sia destinata in area esplosiva, essa deve 
recare l'apposita indicazione ed indicare tutte le apposite indicazioni 
indispensabili alla sicurezza.

● Se un elemento della macchina deve essere movimentato durante 
l'utilizzo con mezzi di sollevamento, deve essere indicata, in modo 
leggibile ed indelebile, anche la sua massa



Macchine escluse dalla direttiva
● sono escluse dal campo di applicazione della presente direttiva alcune macchine quali:

●  le navi marittime e le unità mobili offshore nonché le macchine installate a bordo di tali navi e/o unità;

●  gli ascensori utilizzati nei pozzi delle miniere;

●  mezzi di trasporto per via aerea, per via navigabile o su rete ferroviaria escluse le macchine installate 
su tali veicoli;

   prodotti elettrici ed elettronici oggetto della direttiva Bassa Tensione (2006/95/CE) quali:

●         elettrodomestici destinati a uso domestico

●         apparecchiature audio e video

●         motori elettrici

●         apparecchiature di collegamento e di controllo a bassa tensione

●     alcune apparecchiature elettriche ad alta tensione quali:

●         trasformatori

●         apparecchiature di collegamento e di comando

●         tutte le armi (e non solo le armi da fuoco)

●         i trattori agricoli e forestali (per i rischi non trattati nella 2003/37/CE)

●



L'usato non è soggetto alla 
Direttiva Macchine UE

● La “Guida all’applicazione della direttiva macchine 2006/42/CE” 
(documento ufficiale della Commissione Europea) al paragrafo 71 
recita che “la direttiva macchine si applica alle macchine o quasi-
macchine immesse sul mercato dell’UE”.

● al successivo paragrafo 72: 

”Le macchine si considerano immesse sul mercato allorché vengono 
messe a disposizione per la prima volta  nell’UE”. 

È quindi evidente che la direttiva trova applicazione solo sulle 
macchine nuove, o meglio: sulle macchine alla loro prima immissione 
sul mercato UE; 

● sempre al paragrafo 72, la Guida specifica che 

● “la direttiva macchine non si applica all’immissione sul mercato di 
macchine usate o di seconda mano”.

●



QUESTA SITUAZIONE 
RIGUARDA:

● macchine usate provenienti da Paesi extra-UE;

● -macchine usate, anche di fabbricazione antecedente al 1996

(data di recepimento in Italia della prima direttiva macchine) 
trasformate o ricostruite in modo da costituire di fatto una nuova 
macchina. 

Qui è un po' difficile individuare il confine oltre al quale si debba 
parlare di nuova macchina; il criterio più applicato, e che mi sento di 
sposare, è quello del cambio di destinazione d'uso (es. una fresatrice 
tradizionale il cui mandrino viene sostituito con una testa di 
lavorazione orientabile) o il cambio della logica di comando e controllo 
(es. il passaggio da una logica elettromeccanica a un PLC).



Il D.Lgs 81/08 relativo alla sicurezza nei luoghi di lavoro specifica – art. 71

● si noti che il D.Lgs 81/08 relativo alla sicurezza nei luoghi di lavoro 
specifica – art. 71 comma 5 – che le modifiche realizzate per migliorare 
la sicurezza non configurano reimmersione sul mercato, quindi non 
richiedono marcatura o ri-marcatura CE.

● È quindi chiarito il campo di applicazione della direttiva: macchine 
nuove, o usate che rientrino nei due casi appena descritti.

Ancora la Guida, sempre al paragrafo 72, precisa che 

“in taluni Stati membri l’immissione sul mercato di macchine usate o di 
seconda mano è oggetto di normative nazionali specifiche. 

Negli altri casi, la messa in servizio e l’utilizzo professionale di 
macchine di seconda mano sono disciplinati dalle normative nazionali 
sull’uso delle attrezzature di lavoro di recepimento della direttiva 
2009/104/CE”. 

● L'Italia, con il D.Lgs. 81/08, rientra nel primo caso.



● PER il nostro caso, gli articoli fondamentali del decreto sono il 70 
(commi 1, 2 e 3) e il 72 (comma 1):

● Art. 70 comma 1: le macchine devono essere conformi alle direttive 
comunitarie di prodotto (quindi in particolare alla direttiva macchine) 
ad eccezione di quanto previsto al comma 2.

● Art. 70 comma 2: le macchine pre-direttiva devono essere conformi 
all'allegato V del Decreto, che contiene i requisiti di sicurezza per le 
macchine pre-direttiva.

● Art. 70 comma 3: le macchine pre-direttiva costruite in conformità al 
DPR 547 del 27/4/55 sono considerate conformi all'allegato V.

● Art. 72 comma 1: il venditore/noleggiatore/concedente in uso attesta 
sotto propria responsabilità che la macchina pre-direttiva è conforme 
all'allegato V.

● Quindi: se l'usato era già soggetto alla direttiva macchine da nuovo, lo 
rimane; se non lo era, è soggetto all'allegato V del decreto e non alla 
direttiva macchine, e il venditore ne deve attestare la conformità.



MATERIALE DIDATTICO 
AD

 USO 
NON COMMERCIALE

ING. FRANCESCO DI BELLA


	Pagina 1
	Pagina 2
	Pagina 3
	Pagina 4
	Pagina 5
	Pagina 6
	Pagina 7
	Pagina 8
	Pagina 9
	Pagina 10
	Pagina 11
	Pagina 12
	Pagina 13
	Pagina 14
	Pagina 15
	Pagina 16
	Pagina 17
	Pagina 18
	Pagina 19
	Pagina 20
	Pagina 21
	Pagina 22
	Pagina 23
	Pagina 24
	Pagina 25
	Pagina 26
	Pagina 27
	Pagina 28
	Pagina 29
	Pagina 30
	Pagina 31
	Pagina 32
	Pagina 33
	Pagina 34
	Pagina 35
	Pagina 36
	Pagina 37
	Pagina 38
	Pagina 39
	Pagina 40
	Pagina 41
	Pagina 42
	Pagina 43
	Pagina 44
	Pagina 45
	Pagina 46
	Pagina 47
	Pagina 48
	Pagina 49
	Pagina 50
	Pagina 51
	Pagina 52
	Pagina 53
	Pagina 54
	Pagina 55
	Pagina 56
	Pagina 57
	Pagina 58
	Pagina 59
	Pagina 60
	Pagina 61
	Pagina 62
	Pagina 63
	Pagina 64
	Pagina 65
	Pagina 66
	Pagina 67
	Pagina 68
	Pagina 69
	Pagina 70
	Pagina 71
	Pagina 72
	Pagina 73
	Pagina 74
	Pagina 75
	Pagina 76
	Pagina 77
	Pagina 78
	Pagina 79
	Pagina 80
	Pagina 81
	Pagina 82
	Pagina 83
	Pagina 84
	Pagina 85
	Pagina 86
	Pagina 87
	Pagina 88
	Pagina 89
	Pagina 90
	Pagina 91
	Pagina 92
	Pagina 93
	Pagina 94
	Pagina 95
	Pagina 96
	Pagina 97
	Pagina 98
	Pagina 99
	Pagina 100
	Pagina 101
	Pagina 102
	Pagina 103
	Pagina 104
	Pagina 105
	Pagina 106
	Pagina 107
	Pagina 108
	Pagina 109
	Pagina 110
	Pagina 111
	Pagina 112
	Pagina 113
	Pagina 114
	Pagina 115
	Pagina 116
	Pagina 117
	Pagina 118
	Pagina 119
	Pagina 120
	Pagina 121
	Pagina 122
	Pagina 123
	Pagina 124
	Pagina 125

